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PRESENTIAMO 

DUE 

ATTIVITÀ

Realizzate con gli stessi studenti in 

momenti diversi dell’anno scolastico 

scolastico

Riguardano i due piani in cui si articola un testo: 

il piano delle informazioni esplicite e il piano 

delle informazioni implicite

Vengono presentate in successione
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PRIMO LABORATORIO
INDIVIDUARE INFORMAZIONI ESPLICITE
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PRIMO 

LABORATORIO: 

individuare 

informazioni 

esplicite

Premessa motivazionale

La comprensione approfondita di un testo 

si apprende, si può sviluppare e migliorare

È molto importante non solo per il successo 

scolastico, ma soprattutto per la propria vita 

futura, lavorativa e non solo. Come riportato 

anche nelle Indicazioni Nazionali
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Organizzazione - Durata 2 ore

§ L’attività guidata dal docente si svolge a classe intera

§ Il docente propone un testo che comprende tutte le tipologie di risposte

esplicite

§ Il testo viene proiettato con una LIM e letto insieme

§ Insieme si leggono poi le domande e si individuano le varie tipologie di

risposte esplicite

Prima fase del laboratorio
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Si trascrivono le possibili caratteristiche di una risposta esplicita

1) riporta le stesse parole SCRITTE NEL TESTO (è la più facile da individuare)

2) riporta in modo PARAFRASATO quanto scritto nel testo

3) riporta l’informazione/informazioni che compare/compaiono IN UN SOLO PUNTO DEL TESTO

4) riporta e comprende INFORMAZIONI PRESENTI IN PIU’ PUNTI del testo

Prima fase del laboratorio
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da fare insieme ai ragazzi

I ragazzi tendono a ricercare e a individuare 

risposte esplicite solo con le caratteristiche 1 e 3. 

Spesso non si soffermano sufficientemente sulle 

richieste delle domande.

Se la domanda prevede una risposta aperta,  

devono fare attenzione se richiede di riportare le 

parole del testo o una loro parafrasi.

Le risposte esplicite NON sono SOGGETTIVE, 

fanno sempre riferimento al testo.

In una comprensione puntuale di un testo 

NON si deve dare spazio alla fantasia, 

all’immaginazione perché possono essere 

fuorvianti.

Anche quando si pensa di aver individuato la 

risposta corretta ritornare al testo e verificarla.

Riflessioni del docente
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SECONDA FASE: 

progettuale e 

organizzativa

Divisione della classe in gruppi
Il docente suddivide gli alunni della classe in 
gruppi di 4 alunni, eterogenei al loro interno per 
livelli di apprendimento, omogenei esternamente 
fra loro.

Perché il lavoro di gruppo
Per mantenere alta la motivazione, rafforzare 
l’impegno e confrontare all’interno del gruppo i 
processi cognitivi messi in atto dai singoli.

Per gli alunni BES
Il confronto aiuta anche i più fragili a diventare 
consapevoli delle strategie da adottare e ad essere 
in grado di sceglierle a seconda della domanda 
che si trovano di fronte. 



8

IL 

DOCENTE

Assegna un testo narrativo NON noto ai ragazzi
Può contenere solo quesiti con risposta esplicita. 
Lunghezza testo 1 pagina, 10 quesiti 
Tempo a disposizione per lettura e risposte 1 ora 
Tempo complessivo attività 2 ore 

L’anticipazione
Suggerisce di osservare con attenzione IL TITOLO e 
L’EVENTUALE INTRODUZIONE, favorendo un’attività di 
anticipazione 

I termini e le espressioni non note 
Suggerisce ai ragazzi di sottolineare, durante la lettura, 
I TERMINI o le espressioni CHE NON CONOSCONO

Se si tratta di una classe prima
Può leggere il testo e a seguire le domande
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Viene chiesto ad ogni gruppo:

l’uso del dizionario
cartaceo/elettronico

per i termini non noti

1

la ricerca delle
informazioni

richieste dalle
domande, attraverso
la rilettura attenta e 

analitica del testo

il confronto
all’interno del 

gruppo sulla scelta
delle risposte

la scrittura/la scelta, a 
seconda del formato della

domanda, della risposta
ritenuta corretta

la scrittura sul testo, 
del n. della domanda

nel/nei punti in cui 
sono state individuate 

le informazioni che
hanno fornito la 

risposta

2 3 4 5

I ragazzi
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confrontano le 
risposte

1

Se le risposte 
coincidono e sono 

corrette

indicano in 
quale/i punto/i 

hanno 
individuato la 

risposta

Esplicitano il 
ragionamento fatto

Passano alla 
domanda 
successiva

2 3 4 5

Coordinati dal docente

Terminata la prova i gruppi
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Confrontano le 
risposte

1

Se le risposte NON 
coincidono

A turno indicano 
in quale/i punto/i 

hanno 
individuato la 

risposta

Si avvia la discussione 
fra i gruppi che 

esplicitano il 
ragionamento fatto

Viene  individuata 
la risposta corretta

2 3 4 5

Coordinati dal docente

Terminata la prova i gruppi
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Spiegare perché le altre risposte sono sbagliate

Condividere con il resto della classe il processo 
cognitivo utilizzato per l’individuazione della 
risposta corretta

Proporre un breve questionario volto a 
sviluppare le capacità metacognitive 

1

2

3

4

OLTRE LA 

RISPOSTA 

CORRETTA

Consolidare il processo cognitivo con particolare 
attenzione per gli alunni BES

5 Riassumere le finalità del lavoro svolto



SECONDO LABORATORIO
INDIVIDUARE INFORMAZIONI IMPLICITE

Eliana Leonetti

Insegnante di Scuola Secondaria e ricercatrice
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Rilevare e sviluppare la capacità degli studenti di operare inferenze a 

partire da ciò che un testo scritto asserisce esplicitamente 

Consolidare la capacità di esporre oralmente i processi cognitivi messi in 

atto per rispondere ai quesiti di comprensione

Attività realizzata in piccoli gruppi che mira a:

Di cosa parleremo
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Perché concentrarsi 

anche su ciò che un 

testo non asserisce 

esplicitamente? 

Non è possibile che in un testo tutte le informazioni 

necessarie alla comprensione siano rese in forma esplicita

La possibilità che anche le informazioni implicite vengano

recuperate dipende dalla capacità del lettore di 

partecipare attivamente alla ricostruzione del significato. 
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§ L’attività guidata dal docente coinvolge la classe intera suddivisa in piccoli gruppi.

§ Durata media: 1h 30 m

Fasi:

§ Lettura e analisi individuale del testo

§ Focus group sul testo

§ Focus group sui quesiti

La durate e le fasi di lavoro
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I destinatari e 

le modalità di 

svolgimento 

dell’attività 

Classe III della scuola secondaria di primo grado 

Focus group in sincrono (attraverso 

programmi di videoconferenza)
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FASI

PRELIMINARI

Divisione della classe in gruppi

Scelta del testo e dei quesiti di comprensione 

(docente) 

Individuazione o elaborazione dei quesiti 
di comprensione (docente)
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Per presentare 

l’argomento e 

motivare gli 

studenti

Partire da enunciati, anche brevi, che 

contengano informazioni lasciate implicite

Esempio: Ieri pomeriggio ho dimenticato il libro di 

scienze a scuola e oggi sono risultato impreparato        
➡  Cosa ricaviamo?

Eventualmente: chiedere agli studenti di 

elaborare delle frasi o di ricercare testi o porzioni 

di testi che contengano contenuti impliciti 
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PRIMA FASE:

La lettura 

individuale del 

testo 

L’insegnante assegna il testo selezionato 

(senza condividere per il momento i quesiti) 

Chiede agli studenti di leggerlo individualmente 

in silenzio e di individuare i punti che ciascuno 

ritiene poco chiari 

Importante: la lettura deve essere condotta nei 

tempi che ogni studente ritiene adeguati, 

pertanto non occorre fissare limiti di tempo 
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É un testo
comprensibile?

1

Quali punti del testo 
sono risultati poco 

chiari?

Qual è il
significato di 

questa porzione
di testo?

Qual è lo scopo del 
testo?

2 3 4

Seconda fase: Il focus group sul testo
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TERZA FASE:

Focus group

sui quesiti

L’insegnante condivide un quesito per volta, lo legge ad 

alta voce, e chiede agli studenti di fornire la risposta 

ritenuta corretta 

Quando tutti hanno dato la loro opinione, l’insegnante 

chiede a ciascuno di esplicitare il ragionamento fatto per 

arrivare alla risposta individuata 

In caso di difficoltà, l’insegnante può intervenire per 

incoraggiare e aiutare lo studente in difficoltà, 

sollecitando il ritorno al testo 
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L’interazione orale consentirà agli studenti di cogliere aspetti trascurati nel proprio 

ragionamento ma rilevati da altri. 

Aiutare gli studenti ad avvicinarsi a un testo e ai relativi quesiti in modo più critico 

e consapevole.

Alcune conclusioni
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